
‘Che disastro!’ mormora sconsolato David, dal forte accento inglese.
‘Mi dispiace, ragazzi, non ho potuto evitare i due goal...’ 
sospira il portiere Pablo, di origine spagnola.
Luca, l’unico italiano della squadra, non sa cosa dire: 
è una sconfitta difficile da accettare.
Diego tenta di giustificarsi: ‘È colpa della pioggia. In Messico 
non piove quasi mai. Io non ci sono abituato.’
‘E poi mancava Sami. Proprio ora doveva partire per il Marocco?’
fa notare Gabriel, il difensore rumeno della squadra.
‘Dai, ragazzi, rientriamo negli spogliatoi. All’asciutto ragioneremo 
meglio...’ dice l’allenatore Luigi.

I Leprotti Curiosi sono una squadra di calcio formata da ragazzi 
provenienti da paesi diversi.
Oggi hanno giocato una partita sotto una pioggia battente
e sono stati sconfitti 2-0.
‘Che brutta partita...’ si lamenta Erik, che viene dalla Svezia.
‘Abbiamo superato la metà campo solo tre volte!’ 
brontola il messicano Diego.



‘Sono sicuro: senza di lui non segneremo mai 
il nostro cinquantesimo goal!’ dice Luca convinto.
Infatti, i ragazzi avevano sperato di segnare il loro 
cinquantesimo goal proprio durante questa partita.
‘Forse l’avreste segnato, se vi foste concentrati di più...’ 
fa notare Luigi.
‘No, è stata la pioggia!’ ripete Diego. ‘Perché piove 

così spesso qui? Da noi, in Messico, splende sempre il sole!’
‘I buoni giocatori giocano con qualunque condizione atmosferica...’
sorride Luigi.
‘Brrr! Quando fa tanto freddo io giocherei volentieri 
con un termosifone sulla schiena!’ commenta Diego.
‘Ad ogni modo, perché Sami è in Marocco?’ chiede Luca.
‘Andiamo tutti insieme a mangiare un boccone e ve lo spiegherò!’ 
propone Luigi.

‘Noi non possiamo vincere senza Sami!’ esclama Luca.
‘Sciocchezze!’ dice Luigi. ‘È stata solo una giornata storta.
Non si può sempre vincere, sapete...’



E, durante il secondo tempo della partita, Sami segna il cinquantesimo goal 
della squadra.
‘Vedete? Anche sotto la pioggia possiamo giocare bene!’ esclama Gabriel, 
felice.

‘Quanto manca alla fine della partita?’ chiede David.
‘Perché? Hai freddo?’ si stupisce Pablo.
‘No, ho fame... di biscotti e di pasticcini alla vaniglia 
e cioccolato!’




